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Venerdì sera con supergrup-
poallaLatteriaMolloydiBre-
scia: il palco del locale in via
Marziale Ducos ospita que-
sta sera i Winstons, la band
formata da Enrico Gabrielli
dei Calibro 35 con Roberto
Dellera degli Afterhours ed il
batteristaLinoGitto (Ufoval-
vola) che si esibirà con un
ospite speciale comeRodrigo
D’Erasmo, violinistadegliAf-
terhoursoltreche tutora fian-
co di Manuel Agnelli ad
X-Factor.

PRIMADELCONCERTO,in pro-
grammaper le 22.30, imusi-
cisti saranno protagonisti al
piano1 della Cena Parlata,
una grande tavolata a cui
Jean-Luc Stote coinvolgerà
gli ospiti in una chiacchiera-
ta informale tra un piatto di
pastaeduncaffè: sono invita-
ti anche gli spettatori, e per
chi partecipa (prenotando
prima all’indirizzo info@lat-
teriamolloy.it) il biglietto
d’ingresso costa 8 euro anzi-
ché 10. Dopo il live la musica

continuerà fino a tarda notte
con ildj setdiNicolaBonadri-
ni, alias PeakNick.
Non nuovi al palco della

Molloy, sul quale si presenta-
rono anche alla fine del 2017
perproporre un omaggio live
ai cinquant’annidel primoal-
bum dei Pink Floyd «The pi-
per at the gates of dawn»,
TheWinstons tornano in cit-
tà nell’ambito di un tour di
pochissime, esclusive date in
compagnia di D’Erasmo: in
scaletta in questi appunta-

menti i brani di «Pictures at
anExhibition», albumuscito
lo scorso settembre, ma an-
che qualche anteprima dal
nuovodiscodi inediti inusci-
ta in primavera.
Appuntamentoquindidi in-

dubbio interesse con un pro-
getto da sempre spiazzante,
nato inizialmente con l’idea
di creareunaclassica«miste-
ry band» nascondendo i no-
mi dei protagonisti dietro
una celebremarca di sigaret-
te.

I tre componenti in realtà si
presentavano infatti come
Enro, Rob e Linnon Win-
stons, paventando una fitti-
zia parentela sulla scia di
quanto ideato quarant’anni
fa dai Ramones.
In questo caso però il punk

non c’entra nulla, in quanto
lo stile con il quale il trio ha
deciso di cimentarsi trova le
sueradicinellaproficuaed in-
tensa stagione del progressi-
ve rock inglese: la band ri-
spolvera infatti soprattutto il

mitico Canterbury sound di
fineanni ’60rendendoomag-
gioagruppiedartistimito co-
me i Gong, i Soft Machine di
RobertWyatt oKevin Ayers.
Hanno esordito con l’omo-

nimo album «The Win-
stons», disco sintonizzato su
uno stile psycho-garage-jazz
prodotto dalla Ams di Mat-
thias Scheller, storica label
specializzata in ristampe che
siècostruitanel tempounim-
portanteed inestimabilecata-
logodi raritàprog-rock italia-

ne e di oscure colonne sono-
re.Al loroattivoancheunsin-
golo con una cover di «Gol-
den Brown», mitico hit dei
britannici Stranglers, stam-
pato in sole 450 copie in vini-
le color oro. Più recentemen-
te è arrivato il già citato «Pic-
tures at an exhibition», con il
quale The Winstons si sono
misurati con la composizio-
nediMusorgskij citando ine-
vitabilmenteanchegliEmer-
son Lake and Palmer dell’o-
monimo album.•

Undiariodi bordo tra ricordi
ed emozioni per raccontare
unmitodella canzoned’auto-
re italiana:GiorgioCordini si
reinventa scrittore con «I
miei otto anni con Fabrizio
De André», debutto lettera-
rio in uscita in tutte le libre-
rie venerdì 11, giornodel ven-
tesimo anniversario della
scomparsa del grande Faber.
Sceltadi cuore, con la quale il
chitarrista di origini venezia-
ne, di adozione bresciana an-
che se ormai trasferitosi in
terra bergamasca, ha voluto
testimoniare l’intensità di un
legame umano ed artistico
che adistanza di duedecenni
resta ancora vivo.

DIFFICILEdel resto, per il mu-
sicista, prescindere da quella
meravigliosa «parentesi»
che dal 1991 al 1998 lo ha vi-
sto militare in qualità di chi-

tarristanellabanddel cantau-
tore genovese: esperienza to-
talizzante, che Cordini per la
prima volta ha voluto riassu-
mere cercandodimettere or-
dine nel baule dei ricordi,
dando vita ad una raccolta di
racconti ricchi di aneddoti
gustosi, come un diario.

Pubblicato da Fingerpic-
king.net, disponibile anche
in digitale, il volume verrà
presentatoaBresciadaRina-
scita il23gennaio: incoperti-
na una foto scattata nel di-
cembre 1990 da Rolando
Giambelli durante le prove
del tour «Le Nuvole», legato

all’album omonimo e primo
banco di prova per la lunga
militanza di Cordini a fianco
diDeAndré.
«Questo libro è un progetto

cui tengo davvero in modo
particolare – racconta Cordi-
ni -. Si tratta di una raccolta
di brevi episodi nei quali ho

descritto il periodo nel corso
del quale ho suonato chitar-
re, mandolino, bouzouki a
fiancodiDeAndré.Hocerca-
to di raccontare i momenti
che più mi sono rimasti im-
pressinellamemoria, le situa-
zioni che mi hanno toccato
maggiormente, suscitando

emozioni soprattutto gioiose
ma a volte anche tensioni ed
inquietudini. Ho messo in
queste pagine quelle vicende
checredovalesse lapenacon-
servare per chi, come me, ha
amato Fabrizio e di lui sente
ancora lamancanza».
L’idea è nata in palcosceni-

co. «Dopo la morte di Fabri-
zio, ero un po’ scettico sull’i-
dea di riproporre dal vivo le
suecanzoni,ma in seguitomi
sono convintodel fatto che in
fondo era giusto che chi lo
aveva conosciuto lavorando
fianco a fianco con lui fosse
testimonedella sua arte. Così
hocominciatoaportare ingi-
ro il suo repertorio. Un gior-
no mi sono detto: prima che
mi dimentichi tutte quelle
esperienze è meglio che le
metta per iscritto».
Dal libro emerge un ritratto

a tutto a tutto tondo di un gi-
gante del Novecento. «In
realtà – avverte Cordini - so-
nopartito sempredamestes-
so, ma così facendo è venuto
fuoriancheunFabrizio inedi-
to.Avoltepensochenelmon-
dodioggiunocome lui fareb-
be fatica ad imporsi: ma mi
rincuora vedere l’entusiasmo
delle nuove generazioni nei
confronti della sua musi-
ca».•C.A.

LATTERIAMOLLOY.Primala«Cenaparlata»,poi ilconcerto

TheWinstons:
oggiincittàarriva
ilsupergruppo
Gabrielli,Dellera,GittoconD’Erasmoospited’onore:
daAfterhours,Calibro35eUfovalvolaaunprogetto
cherendeomaggioalmiticoCanterburySound
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AlbertoFortis alle
18.30alBarGiulia di
Gussago. Incontro con
l’autoredi «La sedia di
lillà», «Il Duomodi
notte», «Milanoe
Vincenzo»: ben16gli
albumrealizzati tra
Italia, Usa e Inghilterra,
- undiscodi platino, due
d’oro e unmilione e
mezzodi dischi venduti.

Alle 21.30aNave il
concertodelSimone
DaclonQuartet:Marco
Ferri sax tenore; Daclon
al piano;MarcoVaggi
contrabbassoeAdam
Pachebatteria.
Composizioni originali
trattedagli album
«Growing»e «Light
Gravity».All’Osteria
musicaleMilietta.

Ilsupergruppodevotoadartisti indimenticabiliperchiamalamusicacomeGongeSoftMachineTheWinstonsl’ultimavoltainLatteriaMolloynel2017ELENAPAGNONI

GiorgioCordini:chitarristaper8annialfiancodiFabrizioDeAndré

ILTRIBUTO.GiorgioCordinipresenteràilsuolibroil23daRinascita

«Viraccontoimieianni
conFabrizioDeAndré»
«Mirincuoral’entusiasmodellenuovegenerazioni»

DeAndréeCordininellafotodicopertinadiRolandoGiambelli
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ALBERTOFORTIS
AGUSSAGO

ACarmenTown «nella
tanadel Bianconiglio»
tornaRedMoon:
l’evento
Goa/Psy/Trance vuole
proporre «il ritmo
labirinticodellamusica,
guidati da luci e ombre
della LunaRossa». In
scalettaMehdiy,
CalDerA,Grinder, Dj
Wasp.Dalle 23.

REDMOON
ACARMENTOWN

ArrivadaMemphisilbluesmandi
scenaalloStranpalato:Russell
«Action»Jacksonèattivosulle
sceneUsadal1974edènoto
soprattuttocomebassistadella
banddelgrandeB.B.Kingdal1979al
1986.Malasuacarrieraha

incrociatoilcamminodialtrimitidel
bluescomeOtisClay,BuddyGuyo
BobbyRush.Trasferitosia
Vancouvernel1990dovesièunito
allaPowderBluesBandehainiziato
alavorareconKennyWayne,ha
fondatonel1992lasuaRussell

JacksonBandconlaqualeha
pubblicatotrealbum.Oggivivein
Texas,dovehainauguratounanuova
avventuraliveconShawnHoltand
theTeardrops.Alle21.30, ingresso
liberoconconsumazione
obbligatoria(fotoLauraCarbone).

IlbluesdiRussell
«Action»Jackson
alloStranpalato

SIMONEDACLON
ALL’OSTERIADINAVE
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